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Riassunto 

La ricerca faunistica svolta nel 2005 nella grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, situata nel Monte 

Cudias, nel comune di Villaputzu (Sardegna sud-orientale), a circa cinquant’anni dall’ultimo contributo 

biospeleologico, ha riportato 5 taxa. A fronte del piccolo numero di specie presenti si riportano 

considerazioni sulla presenza del prezioso endemismo Acroneuroptila puddui e sulla stabilità di questi 

ambienti. 

 

Abstract 

Faunistic research carried out in 2005 in the Stampu V de su Monti and Su Casteddu cave, located in 

Monte Cudias, in the municipality of  Villaputzu (South-Eastern Sardinia), about fifty years after the last 

biospeleological contribution, reported 5 taxa. Given the small number of  species present, considerations 

are reported on the presence of  the precious endemism Acroneuroptila puddui and on the stability of  these 

environments. 
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Acroneuroptila puddui. 
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INTRODUZIONE 

Il compianto biospeleologo sardo Sergio Puddu si occupò di studiare la fauna delle grotte del 

Monte Cudias, più comunemente conosciuto come Monte del Castello di Quirra, pubblicando i dati 

delle sue ricerche in volumi (Argiolas et al., 1970; Bartolo et al.,1986). Dopo circa un cinquantennio 

dall’ultimo contributo faunistico, si rendono quindi noti i dati di ricerche svoltesi in alcune delle grotte 

del Monte Cudias, che hanno già dato origine a altri contributi su due grotte del Monte Cudias, poco 

distanti da quella qui descritta (Cillo et al., 2019; Cillo et al., 2021). 
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Breve descrizione della grotta 

Nella caratteristica zona carsica di cui fa parte (Cabboi et al., 2005), la cavità Stampu V de su Monti e Su 

Casteddu (Fig. 1), accatastata con il N° 0806, si presenta come una grotta concamerata, con un fronte di 

circa 37 metri e sette ingressi, alcuni dei quali si affacciano in parete. La struttura è complessa con 

numerosi angusti cunicoli (Fig. 2), che si intersecano tra di loro, ed ha una lunghezza di 41 m, uno sviluppo 

di 101 m e + 3,50 m. di dislivello. Al suo interno la temperatura è di 17° con un tasso di umidità che si 

aggira intorno all’75% (Argiolas et al.,1970; Bartolo et al, 1986). 

 

 

Fig. 1 Carta della grotta Stampu V de su Monti e su Casteddu (da Argiolas et al.,1970, modificato) 
 
 

MATERIALI E METODI 

Lo studio della speleofauna delle grotte del monte Cudias si è svolto dal 2004 al 2013 e una delle 

grotte prese in esame, nel 2005, è stata quella nominata “grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu”. 

Per questa indagine sono state utilizzati la ricerca a vista e dei piccoli prelievi di terreno per la vagliatura 

mediante appositi setacci. Per rispetto del delicato e fragile ecosistema ipogeo si è ritenuto opportuno 

prelevare solo i pochi esemplari necessari allo studio. Gli artropodi reperiti sono stati in parte preparati a 

secco e in parte fissati in etanolo al 70% e sono attualmente conservati nella collezione di uno degli autori. 

La determinazione è avvenuta morfologicamente con l’ausilio di microscopio stereoscopico e confronto 

con le collezioni di riferimento. I criteri tassonomici e distributivi sono stati dedotti per gli Aracnida da 

Annò et al. (1998), Baum (1974), Brignoli (1972), Garneri (1902), Pantini & Sassu (2009); Pantini et al. 

(2013), Pesarini (1994), Thermes, (1972), Trotta (2005), Kraus (1995), per gli Orthoptera da Bazzato et al. 
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(2017) e Cadeddu (1970), per i Carabidae da Casale (1988) e Vigna Taglianti (2005), per i Tenebrionidae 

da Aliquò et al., (2007). Gli aspetti nomeclaturali generali fanno riferimento a Minelli et al. (1993-1995) e 

per le caratteristiche biogeografiche a Costa (1884), Puddu & Pirodda (1974), Puddu (1980); Vigna 

Taglianti et al., (1992).  

 

 

Fig. 2. Ambiente interno della cavità (Foto D. Cillo) 

 

Acronimi 

CDC = coll. D. Cillo, Cagliari. 

Elenco faunistico 

Il presente elenco è stato compilato seguendo l’ordine sistematico e la nomenclatura utilizzata nella 

Checklist delle specie della Fauna d’Italia (Minelli et al., 1993) e nella Checklist delle specie della Fauna 

Europea (https://fauna-eu.org). Per quanto riguarda la definizione dei corotipi si è fatto riferimento alla 

classificazione proposta da Vigna Taglianti et al. (1992). 
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Coleoptera, Carabidae, Platyninae, Sphodrini, Sphodrina.  

 

Laemostenus (Pristonychus) algerinus algerinus (Gory, 1833) Corotipo – W-Mediterraneo 

Specie troglofila, guanofila, sinantropa. 

Reperti. Sardegna: prov. Cagliari, Villaputzu, Quirra, Grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, 

16.10.2005, 1 es., leg. D. Cillo & E- Bazzato, (CDC). 

 

Coleoptera, Tenebrionidae, Pimeliinae, Akidini. 

 

Akis trilineata barbara Solier, 1837. Corotipo – W.Mediterraneo 

Specie troglofila, sinantropa. 

Reperti. Sardegna: prov. Cagliari, Villaputzu, Quirra, Grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, 

16.10.2005, 2 es., leg. D. Cillo & E. Bazzato, (CDC). 

 
Orthoptera, Ensifera, Gryllidae, Gryllomorphinae. 

  

Acroneuroptila puddui Cadeddu, 1970. Corotipo – Elementi endemici e subendemici italiani. 

Specie troglofila, estremamente cavernicola. 

Reperti. Sardegna: prov. Cagliari, Villaputzu, Quirra, Grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, 

16.10.2005, 1 es., leg. D. Cillo & E. Bazzato, (CDC). 

 

Arachnida, Aranea,Agelenidae 

 

Tagenaria parietina Fourcr, 1785. Corotipo –Sub-cosmopolita 

Specie troglifila  

Reperti. Sardegna: prov. Cagliari, Villaputzu, Quirra, Grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, 

16.10.2005, 1 es., leg. D. Cillo & E. Bazzato, A Mulas det., (CDC). 

 

Chilopode, Scutigeromorpha, Scutigeridae. 

Scutigera coleoptrata (Linnaeus, 1758). Corotipo – Mediterraneo 

Specie troglossena, sinantropa. 

Reperti. Sardegna: prov. Cagliari, Villaputzu, Quirra, Grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu, 

16.10.2005, 1 es., leg. D. Cillo & E. Bazzato, (CDC). 

 

RISULTATI e CONCLUSIONI 

Nella grotta Stampu V de su Monti e Su Casteddu durante le ricerche condotte dagli scriventi 

sono stati reperiti 5 taxa, uno dei quali di grande valore bio-ecologico, data la sua distribuzione limitata 
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alla sola Sardegna, Acroneuroptila puddui Cadeddu, 1970 (Fig. 

3). Questo endemismo fa parte di una speleofauna relitta che 

trae le sue origini dal distaccamento della microplacca Sardo-

Corsa, circa 20 milioni di anni fa nel Miocene inferiore. 

Separatasi dal continente, rispetto alla odierna Francia sud-

occidentale, la placca raggiunse la posizione attuale grazie ad 

un processo di deriva e di rotazione antioraria di circa 35°, 

dopo circa 2 milioni di anni (Alvarez et al., 1974). Questa 

teoria è avvalorata anche dalle similitudini tra la speleofauna 

Sarda e quella della catena Pirenaica. Alcune delle specie 

reperite erano già conosciute di questa cavità e di alcune cavità 

vicine mentre risulta invece inedito per la grotta Stampu V desu Monti e su Casteddu Acroneuroptila puddui 

Cadeddu, 1970, specie troglofila conosciuta anche di altre grotte del Monte del Castello di Quirra 

(Argiolas et al, 1970; Bartolo et al., 1986; Cillo et al., 2019; Cillo et al., 2021). Sulla biologia di questo 

Grillomorfino si conosce ben poco e si presume che viva solo all’interno delle grotte (Massa et al. 2012; 

Bazzato et al. 2017), mentre per la sua congenere Acroneuroptila sardoa 

Baccetti, 1960 presente nel Supramonte sono state accertate le 

frequentazioni anche all’esterno (Massa et al.,2012). Questo pallido 

Ortottero Grillomorfino è un autentico fossile vivente relitto di una fauna 

terziaria calda, attualmente conosciuto di poche cavità del Gerrei, salto di 

Quirra e dell’Ogliastra (Massa et al., 2012; Bazzato et al., 2017). Sempre ad 

abitudini simili (troglofile) è stato osservato il Coleottero Carabidae 

Laemostenus (Pristonychus) algerinus algerinus (Gory, 1833) (Fig. 4), specie 

guanofila e sinantropa segnalata di altre cavità del monte (Argiolas et al, 

1970; Bartolo et al., 1986; Cillo et al., 2019; Cillo et al., 2021). Gli altri 

componenti faunistici reperita nella cavità sono Coleoptera 

(Tenebrionidae) Akis trilineata barbara Solier, 1837 ad abitudini troglofile e 

sinantrope, Arachnida (Aranea, Agelenidae) Tagenaria parietina Fourcr. 

1785, ad abitudini troglofile e Chilopoda (Scutigeromorpha, Scutigeridae) 

Scutigera coleoptrata (Linnaeus, 1758) specie troglossena e sinantropa, tutti 

reperiti nell’ingresso o nelle sue immediate vicinanze.  

Lo studio della cavità, a più di 50 anni dai precedenti (Argiolas et al., 1970; 

Bartolo et al., 1986), ha conferma la scarsa presenza di fauna. In quelle ricerche si sottolineava come la 

grotta si presentasse molto asciutta e priva di stillicidio, condizioni queste inadatte per ospitare una fauna 

Fig. 3 Acroneuroptila puddui Cadeddu, 1970 
(Foto E. Bazzato) 

 

Fig. 4 Laemostenus 
(Pristonychus) algerinus 

algerinus (Gory, 1833) (Foto 
Jan Matějíček) 
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numerosa. Inoltre vi segnalavano uno scarso numero di chirotteri, osservati in pochi esemplari solitari 

(Argiolas et al., 1970). Durante questo studio la situazione è apparsa pressoché identica: cavità molto 

asciutta, in certi ambienti addirittura polverosa, con diversi esemplari di chirotteri e corrispettivo guano, 

mai abbondante. Il guano in grotta è spesso fondamentale per arricchire le catene trofiche ipogee e appare 

elemento fortemente condizionante la biodiversità presente (Ferreira e Martins 1998, Ferreira et al. 2007, 

Iskali e Zhang 2015, Chapin 2019). Nella cavità sono risultati presenti Rhinolophus hipposideros Bechstein, 

1800 e Rhinolophus ferrumequinum (Schreber, 1774). Sebbene apparentemente questi piccoli numeri 

appaiano poco importanti, nei Rinolofidi questi rifugi temporanei sono comunque parte importante 

dell’ecologia della specie (Flanders e Jones G., 2009) e un punto fondamentale nella loro conservazione 

(Winter et al., 2020). 

Le prime osservazioni (Argiolas et al., 1970) e questi rilievi mostrano come alcuni ambienti ipogei origine 

carsica in questo sito non appaiano soggetti a cambiamenti, a differenza da altri poco distanti, che hanno 

subito notevoli mutamenti (Cillo et al., 2021). I sistemi carsici mostrano alta variabilità soprattutto in 

rapporto alle precipitazioni locali, quando si tratti di sistemi ad alta energia (Badino 1995; Luetscher & 

Jeannin, 2004). Questi mutamenti naturali vanno periodicamente ad alterare i requisiti ottimali per 

l’insediamento della fauna, troglobia e troglofila, condizionandone profondamente diversità e numerosità 

(Bátori et al., 2019; Mammola et al., 2019). 
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